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Padova, 19 novembre 2020 

 

ELVIRA POLI: UN’INGEGNERE CON L’APOSTROFO 
 
Mercoledì 25 novembre con inizio alle ore 14,00 e in modalità a distanza attraverso l’utilizzo della 

piattaforma Zoom (https://unipd.zoom.us/j/89632861218 Meeting ID: 896 3286 1218) si terrà il Convegno 

“Un’ingegnere con l’apostrofo? – Ingegneria e genere a 100 anni dalla laurea di Elvira Poli”.  

 

In occasione del 100mo anniversario della laurea di Elvira Poli, la prima ingegnera laureata a 

Padova, il convegno mira a fare il punto sulla questione del genere 

all’interno delle discipline tecnico – scientifiche, con particolare 

riferimento al tema delle pari opportunità nella formazione, nella ricerca 

e nella professione. 

Elvira Poli si è laureata in ingegneria il 25 novembre 1920: è stata 

la prima ingegnera laureata all’Università di Padova, e la terza in Italia. 

La prima fu Emma Strada, laureatasi in ingegneria civile al Politecnico 

di Torino nel 1908. La laurea di Elvira Poli fu segnalata dalla “Domenica 

del Corriere”, il supplemento illustrato del Corriere della Sera, in un 

inserto con fotografia. Elvira Poli è dunque, nel linguaggio dell’epoca, 

una “donna d’avanguardia”. La laurea della Poli assume un particolare 

significato all’interno di un territorio, quello del Veneto, caratterizzato 

ancora da un’economia prettamente agricola e da una struttura sociale in 

cui le donne sono ancora molto lontane dal raggiungimento dei primi 

traguardi dell’emancipazione, tra cui il compimento degli studi 

universitari (e in più di ingegneria) costituisce un segno decisamente raro. 

La Poli nelle foto d’epoca appare essere una “donna del suo 

tempo”: una giovane donna che ha conseguito un traguardo prestigioso e 

difficile (per quegli anni in senso assoluto, e non solo in tema di genere), 

e che allo stesso tempo appartiene alla immagine e alla iconografia 

femminile di quegli anni, in cui prevale l’ispirazione ai modelli 

dell’eleganza francese della “fin de siècle”. Nel 1957 Elvira Poli contribuì 

con Emma Strada, la prima laureata in ingegneria italiana (1908 – 

Politecnico di Torino), alla fondazione di AIDIA (Associazione Donne 

Ingeneri e Architetti), nata per difendere i diritti delle laureate che 

lavorano nel campo dell’ingegneria e dell’architettura. 

Elvira Poli divenne in seguito una delle figure di riferimento sui 

temi delle donne nell’ingegneria, esprimendo posizioni di convinto 

sostegno alla causa della parità di genere. 

Il Convegno ha ottenuto il patrocinio dell’Università di Padova e del 

Comune di Padova, ed è realizzato dalla Scuola di Ingegneria in 

collaborazione con: Centro di Ateneo Elena Cornaro, Associazione 

Alumni dell’Università di Padova, AIDIA – Associazione Italiana 

Donne Ingegneri e Architetti e con i Dipartimenti ICEA, DII, DEI e 

DTG dell’Università di Padova. 

 

Iscrizioni entro domani 20 novembre: https://www.elvirapoli-

unipd.it/un-ingegnere-con-apostrofo-convegno/ 
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